
 
 

ESTRATTO DI DELIBERA DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE APPC DI AREZZO 

N. 05/18 del 19 FEBBRAIO 2018 – ore 14:45 

 

1. Notifiche per procedimenti disciplinari – modalità addebito e quantificazione costi 

a carico degli iscritti inadempienti – INTEGRAZIONE a delibere nr. 10/17 del 

05.06.2017 e nr. 22/17 del 08.11.2017 -  relazionano Presidente e Tesoriere; 

 

Il Consiglio, all’unanimità dei presenti 

considerate 

le precedenti delibere di Consiglio in oggetto 

vista 

la circolare del CNAPPC nr. 2 – Prot. 0000016 del 10.01.2018 – avente ad oggetto la “Modalità 

di notifica nell’ambito dei procedimenti disciplinari - Trasmissione parere pro veritate” con la 

quale lo stesso CNAPPC, considerati i “mancati riscontri da parte del Ministero della Giustizia 

alle reiterate richieste di chiarimento”, “si è fatto parte attiva nel 

tentativo di fornire ai Consigli di Disciplina degli Ordini territoriali un autorevole contributo 

interpretativo sul tema delle notifiche nell’ambito dei procedimenti disciplinari” 

visto 

il parere pro veritate del Prof. Avv. CLAUDIO CONSOLO (ordinario in Diritto processuale civile 

dell’Università di Roma 1 - La Sapienza) allegato alla suddetta Circolare del CNAPPC che, 

comunque, lascia un margine interpretativo con conseguente disomogeneità applicativa tra i 

vari Ordini provinciali 

vista 

la richiesta inviata al CNAPPC da parte della Federazione APPC Toscani e di diversi altri Ordini 

APPC italiani, in merito alla definizione di un’univoca interpretazione del suddetto parere per 

l’applicazione di un criterio omogeneo a livello nazionale 

rispettando 

le casistiche a cui applicare l’addebito dei costi di notifica (inadempienti per mancata 

formazione, morosità e PEC) 

conferma la quantificazione 

in € 80,00 (ottanta/00) per ogni notifica che verrà recapitata all’iscritto 

inadempiente a mezzo di Ufficiale Giudiziario 

e quantifica 

in € 15,00 (15/00), quale rimborso per diritti di Segreteria, ogni notifica che verrà 

recapitata all’iscritto inadempiente a mezzo PEC. 

  

Il Consiglio, infine, in attesa che il CNAPPC si esprima così come richiesto dalla Federazione 

APPC Toscani e da altri Ordini, mantenendo l’autonomia di giudizio propria dell’Ordine 

professionale nel suo ruolo di organismo giudicante in primo grado, 

DELIBERA 

che saranno identificate, con successiva delibera, i criteri attuativi delle modalità di notifica agli 

iscritti. 

La presente delibera, insieme alle precedenti (nr. 10/17 e nr. 22/17) saranno 

portate all’approvazione dell’assemblea degli iscritti indetta per la data odierna.   

 


